
Gioveai 16 Gingilo 1910 

A b b o n a m e n t o 
UdlM a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Sèiiieitte'L. 8 — Trimestre 1. 4 — Per gli 
tot! dell'Unione Postale, Austria-Ungherra, 
Germania ecc. pagando agli uffici del luogo 
L. 25 (bisogna peri prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Qlomale, L. 28, Sem. e Trlm. In proporzione. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

Uaina - Anno XV K. 142 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, invili, notizie di Interesse privato ; 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. SO. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Amministrazione • 
- Vmne, Via Pr^ellura, N, 6— 

Il Paese sarà del Paese* CATTANEO 
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C A M B R Ì 
Roma, iO 

La legge sull'emigrazione 
Sulla' diacuasiòne 4eila lejj jo sull'E-

inigràitioiie prèolono la paroia gli 
OD. ÌM Mai'xo cho rileva noti eaaefé 
giusto cbe le spese gravino solamente 
«ull'emigr&ziona tcamsoceanioa e cotn-
iMitte coasiderandola illtisoria la pro­
posta di faî  pagare una tassa di lire 
2 a coloro che richiedono il passaporto 
per emigrare ih Europa e l'on. Cava-
gnati ohe si dompiaoa della legge ed 
osserva al Miaìatro , ohe ; in materia 
bisogna tenere strétti i cordoni della 
borsa. 

UUìBio l'oB. Cabrini osserva ohe 
il progetto di légge è assai tae^obino 
cosai ili confronto con le ripotuto prò-' 
messe venule dal Governo durante 
parecchi; anni circa una radicale ri­
forma della legge sull'emigraKione. 

h'Ke ohe l'emigrazione è per noi 
uh fatto oustante, anzi nn liànomeno-
caralteriatioo. Afferma ohe tra il sem-
plicismb di quelli che vedano soltanto 
i danni dell'emigrazione e il sempli 
clamo degli altri ohe ne scorgono sol-
lantò 1 beuefloi, gli studiosi vedono 
che vi sono insieme vantaggi e peri­
coli conv prevalenza dei pMmi. 

A tutti rispónde l'on. Di San Qiu-
itóMOhnlnlstrO degli, esteri che annunzia 
che ili Governo proporrà un omtndii-
mento per abbandonare la tassa di 
due lire sui passaporti accordando al-^ 
cune': facilitazioni ferroviarie agli emi­
granti anche singoli (comùeLti) e so-
atitiiendo una tassa di due lire sopra 
i biglietti forriìyiRrì. 

Interrogazioni 
Nel pomeriggio la Camera, in attesa 

del discorso del Ministro della Marina, 
ha la noia di ascoltare parecchie inter­
rogazioni di relativo valore fatte da 
Aguglia e Libertini. 

Si riprende poi la discussione sul 
Bilancio della Marina 

Cavagnan dichiara di avere udito 
con patriottico compiacimento le dichia­
razioni dell'on Bettole esprimendo piena 
fiducia negli uomini preposti alla no­
stra difesa, navile. 

Afferma, indispensabile : inettere la 
nostra armata in condizioni di poter 
da sola fronteggiare il nemico; ma per 
lo inimenso sviluppo delie nostre coste 
è neceaoario che l'armata nostra balta 
la navi straniere in alto mare lasciando 
alle forze terrestri la difesa costiera 
e dimostrando cobV la potenza nostra. 

Carboni Vincenzo l'â  pure alcune 
osservazioni e raccomanda che le nu­
tre navi più frequentemente tocchino i 
porti esteri trattenendosi particolar­
mente in quelli ove esistono antiche 
tradizioni o forti colonie italiane. 

Il discorso del Ministro 
Tra l'attenzione più viva.della Ca­

mera parla quindi il IViiaistro della 
Marina on. Leonardi che comincia col 
dichiarare cbe alia ripresa dei lavori 
parlamentari presenterà, d'accordo coi 
ministro del Tesoro un apposito dise­
gno di legge tèndente s^risamtte dpm-
pletam'ente il bilancio della marinai : . 

Polemizza coi vaifi oratori ohe di­
scussero il bilancio, dimoatrandoai a." 
bile ed accorto... nello stoggire lo in­
sidie delle principali e vitali questioni 
della .Marina italiana. 

Concluse dicendo ohe spera di avere 
consenziente la Camera, assicurandola 
che la sua benevolènza sarà da lui in­
terpretata come incitamento a perse­
verare nel lavoro per spingere la no­
stra Marina a quel grado di potenza, 
che è nei ; voti del Parlamento e del 
Paese e che ha costituito l'aspirazione 
costante di tutta la sua vita, (vive ap­
provazioni, moltissimi deputati vanno 
a congratularsi coll'oratore). 

Il bilancio approvato 

Rapidamente s| esaminano gli arti­
coli del bilancio, che viene approvato 
insieme collo stanziamento coniplessivol 

La seduta é tolta alle ore 7,25. 

Chiusura della Camera 
.̂  ad;, aiori^lfio. proifylsarlo;..,. 

L'organo giplittiano, \'Alfiere ài RO' 
ma, non erede ohe la' Camera pòssa 
prendere le vacanze a luglio inoltrato-

« Se la Clamerà non. si chiude il due 
luglio, al massimo, si andrà :;SÌno al 
nove; oltre questo terjìiiiie, .diee,.,è 
utopia, calcolato anche' le sedute mài,-' 
tutine che saranno, ^tre per settimana, 
avrenio quindi 'disponibUi venticinque 
0 trenta sedute.e non più. Ih qìieste 
dubitiamo ohe si riescano a smaltire 
tutti ì'bilanci, tanto più che vi sono 
disegni di legge urgelitissimi che non 
si polene rimandare a nqVembre par 
il disastroso effetto politico' che si pto-
durrebbe nel paese se non fossero di­

scussi ed approvati in questo scorcio 
di sessione dai due rami del Pairlamento 
noi dunque dubitiamo ohe sipossa ar­
rivare a discutere per il trenta giugno 
gli otto bilanci, degli esteri, dei lavori 
pubblici, delle poste e telegraft; dell'i­
struzione pubblica, del le finanze, della 
giustizia e delle entrate; e giunti al 
trenta giugno abbiamo il termine fatale 
dopo di olia si cade nell'esercizio prov­
visorio. : 

tauali bilanci saranno destinati a 
cadervi? . 

Non ' è ditto prevederlo ; noi facciamo : 
voti ohe siano pochi e per poco tempo,' 
cioè Ano a ohe il Senato non li abbia 
approvali, tanto piftjOhe,, a,quanto si 
dice, nelle aule severe di Palazzo Ma­
dama questa volta si vorrebbe discu­
terli «mpiàmente e non prò /ormo 
come per il passato. ' 

.L'esercizio provvisorio, è il maggior 
;dÌ8ordine ohe possa avvenire ih un'am­
ministrazione, e soltanto.: chi non co 
noaoe la funzione dei, bilanci noi go­
verni, parlamentari i e l'andamento di 
un'azienda pubblica, può non compren­
dere ed apprezzare i danni politici ed 
amministrativi.', 

Di chi lacolpa ? ,M, 

Voci dì protesta 
contro 11 Vaticano 

i. Roma viva od iiiSjgna nei soininim 
il gesuita Do Jjùoa, intimo di Pio X e di 
.Morry del Tal: Nel suo mannaie di diritto 
eooleaiaatico eostieno in favote della Chiosa 
papista il diritto delia spada, di nocidern 
gh eretici. 

Ijepiiiìer professore alla propaganda, ret-
toto del Coflogio di S. Alessio felioniei'i, 
membro della Oommiasìono bibltba, oUia-
mafo dallo ndmiin di Pio X a atabiliré e 
pubblicare il diritto oanonioo sorisse nel 
suo recente libro:. «De al bilitate et pro-
greasu dogmatia» quanto segue i « l'eretico 
è peggioro di nna beatili peggiore : come 
neoJdsrìa non òpécoato ànisi atto meritorio 
cosi non è màio, anzi è opera bonellcà uii-
cidere l'eretico ohe, vivo sarebbe stato no­
civo png. 1.74; e ancora « ta Cliieaii:|liii', 
il diritto dì uccidere l'eretico e chi nenia 

, pensa cosi nutro idee pernioibse > mg- 183-
Nella università gesnilioa di &ma iii-

segoa il prof Billot. piissimo e dottissimo : 
egli ha pubblicato poco fa un libro ìnti'to-
lato ; «De Eoblesia ChriaU» in cui il padro 

.Lepifiior ritrova quella, medfsimà dottrina 
olio egli Ila esposta e sostenuta. 
, Non sarebbe' il caso di mettere sotto a r̂-
voglianza: questi dotti Profeasori e Moro 
alunni olia bevono questi insegnamentinelle' 
Università dei preti .̂  

Preti G frati, ImasaimflinentQ a Homa, 
professano pubb!ioamentaolieè,i>ii prinoipip 
indiaoiilibile od essenziale della ebiesa ro­
mana la nedeasità dì restituire Koma al 
Papa. Hanno .iperto i-eceiiteraonte ricrea­
tori militari, domandano pei Soldati italiani 
la libertà religiosa « afttna di attirarli iudi-
atnrbati in questi ricreatori e iniiqstare in 
loro convinnioai poliliehe». oonttarie all' in­
tangibile iiiìità (!' Italia, e mandano alte 
grida se iV Governò non li aaaeoonda e par­
lano di « sacre libertà cononlcate ». 

Il papista domanda ai liberali, la libertà 
in omaggio ai loro principi liberali, mo la 
rìfitila loro, appena si sento maggioranza, 
in omaggio ai suoi propri priucipii asso­
lutisti 1 . . , 

I papisti inglesi hanno domandato ohe 
dalla formula tradizionale che il ve d'In­
ghilterra proaunoia quando siile sul trono 
vengano tolti quéi termini erudi e veristi 
che suonano offesa al,loro sentimento reli­
gioso. E ala bene, siamo con loro; ma oi 
aspetteremo a ohe la differenza cbe i cat-
tolioi invocano verso di loro in Inghilterra 
venisse da loro usata verso le altre eonfea-
aiqni religiose là dove dettano.essi la leggo. 

Niente di aimile. Non abbiamo mai po­
tuto oonosoeva con precisione la formula dì 
« abiura politica * imposta dal "Vaticano 
alla nostra graziosa'regina. Elena ; poro 
tale formula non dovette eaaore mite pei 
genitori suoi, par la fede sua privata, per 
lo grande sua famiglia slava, poiché sap­
piamo olie, compiuto l'atto di abiura, Siena, 
la gentile, regina d'Italia, si getto, nelle 
braccia del padre'e pianse. Ha conoaoiamo 
la dichiarazione l'eiigioaa ohe dovette fare 
Tittorià Eugènia alloroltó por ragioiii poli-
tiolie, entrò nel eottolioiamo afftncbè potesse 
diventare regina di Spagna ; eccola; «Con 
la mia conversione al eattoliciamo dichiaro 
che ritengo caduti nell'eterno anatema 
tutti coloro che coiubattono questa mia fede, 
le loro,dottrine ed i loro usi speciali. E 
•quando osaaai io medesima approvare e con-
fésaare cose contrarie; a.questa (mia nuova) 
fede, dichiaro di soitopormì a tutte le pene 
.della legge canbnioa.... ,'° 

L'opera e il programma 

Im|iortax8oni ed Bifportazioni 
L'Ufficio trattati e legìalazìonè doganale 

comunica ì valori della importazioni e-delle 
esportazioni avvenute' diiranté'i priim oìn-
q̂ ue mesi dell'anno in còrso. : : . 

Le ìmportaKÌonì furono valutate lire 
1.283.0X2.741 con un dlmìnuaione di live 
39,426,602 rispetto al corrispondente pe­
riodo del 1909. , . 

Le esportaaioni furono valute 790.031.549 
Uro CQn un aumento di lire 51,258.006 in 
confrontò del ' oorrispondanta periodo del 
1909.. 

deiramministrazione clemocratica„ 

^ l i slavi contro l'Università Italiaaa 
I due olubs parlamentari slavi; meridio­

nali deoiaero; una a'iione ooncotde, nella 
facoltà, giuridica italiana, cioè di combat­
terla con tutti i mezzi parlamentari 

La democrazia che da più anni, per 
mozzo di uoffliD! volonterosi e attivi, 
ammioistr» il .Comune, non ha bisogno 
di esporre altro prògi'amma ohe non 
sia la tràeoia,tfell6o|ere compiuto o dà 
compiersi, : • - : ; ' } : , - , 

Non essa creij6;;tìi aver . dato o di 
poter dare mai .fóiido'alle azioni od 
alle innovazioni titlli alla vita locale; 
non essa respinfjeiJAppunto percliè de­
mocrazìa, lo stticlip; d'iniziative anche 
ardite, da qualunque parte essa ven. 
gano ; ma crede ijd!" avere eserOitato 
uh'azipiie 'vantiigglosa al Comune, col 
risvegliare feconde ;';energie cittadine, 
col proporre è risolvere gravi proble­
mi municipali^; col dare incremento a 
lutti 1 servizi pubblici, e crede di do­
vere continuare pei'ila stessa via, solo 
temperando il suo desiderio di fare; 
col senso iella reÉìònsabilità ohe le 
deriva dall'ayer .in .sue mani, !per vo­
lontà degli elettori, ia cosa pubblica. 

''Là;;souala 
La cessante Amministrazione ha 

procurato di. adempiere con sollecitu­
dine ogni suo dovere verso la scuola 
popolare, cui ha datò, carallore aere-
namenle laico, e si è sforzala di ren­
dere sempre più effloace per la diffu­
sione dell'istruzione,! aell'educaziono. 

1 nuovi recenti Iprovveditnenti. per 
la costruziijno.di é(iii|òì scplaatioi e pel 

: personale, consentiranno d'intensiflcare 
aDcora l'insegnamento e di trarre cosi 
i maBsimi frutti jdall'ingouto spesa che 
il Comune sopporta per l'istruzione e-
lementare. : 

L'erigendo ediflzio scolastico fuori 
Porla Cìemona, l'ampliamento delle 
scuole nelle frazionii; porteranno con 
notevole pi-ofltto, ad .Una migliore di-
•8lrlbuzicine";dei|a Scóiafesca. . :' 

L'apjpliamenlp del Collegio Toppo, 
ohe ai sta compiendo a tutte spese del 
Legaioppermetierà di raddoppiare il 
nutnero, degli alile'?! paganti, e. di au-
meaiare anche i posti gratuiti, mentre 
il Comune.cercherà di trarre il ciiaasi-
mo rendimento dalla favorevole condi­
zione di cose, croata dal rinnovamento 
dell'Istituto. 

L'insegnamento professionale femm-
niie, da tempo allo studio, olié non ha 
potuto avere attuazione per le dil'fl-
colta frapposte dal Governo a conce­
dere i promessi sussidi ; l'inaegnainento 
di agraria delie scuole elementari del 
subburbio, e quello di economia; do-
meatica alla classe operaia, troveranno, 
sempre i più larghi incoraggiamenti 

-da parte del Comune. 
L'Amministrazione comunale è aa 

data di anno in anno aumentando, i, 
suoi contributi a quella, benemerita 

.istituzione che 6 la scuola d>rli e me­
stieri. Ad essa occorro provvedere più 
ampi locali e fornire mezzi più larghi 
onde possa più completamente rag­
giungere gli utili fini ohe si,prefigge. 

La nuova Amministrazione non po­
trà, e non dovrà che tenere presenti 
queste necessità-

Lavori pubblici 
Udine resta sempre più isolata dal 

punto di vista del transito ferroviario 
Occorre ohe essa trovi un coinpenao ai 
danni ohe le vengono dalla creazione 
di nuove ferrovie che la tagliano fuori 
dal movimento internazionale, cercando 
di unirsi con tramvie ai contri minori 
della Provincia. 

L'Amministrazione comunale si è oc­
cupala in modo speciale in questi ul­
timi tempi di .promuovere ferrovie, 
economiche intercomunali che ùhiàcano 
la cittèt ai"capi-diKtretto. 

La nuova Ammi'iistrazione dovrà 
proseguire e condurre a termine le 
pratiche già iniziate per il tram Udine 
Tricesimo, per la Udine-Hortegliano-. 
Marano, per là .Udine:Gòtlroipo-Rivl: 
guano luogo la Tlrada Alta.. ; 

Dovrà curaro che sorga rapidamente 
il nuovo palazzo degli Ulflci, còl 'cri­
terio che esso abbia non solo H mi­
gliorare le condizioni della viabilità,e 

dell'edilizia nel cuore della città, ma 
che diventi sede conveniente, per gli 
uffici meltondoli 'comodamente a por­
tata del pubblico. 

Dal pianterreno adibito ad eleganti 
negozi il ^bilauoio; comunale dovrà ri­
trarre un reddito notevole. , 

li principio di applicazione del piano 
regolatore, il compimento delie grandi 
chiaviche già iniziate, lo studio per, 
aumentare l'acqua potabile della*oiltà 
sono poi altrettanti problemi dialtua-
tualità, (per tacere di altri minori) 
che devono preoccupare la nuova Ara-
minislrazione. 

La sistemazione radicale nella con-, 
dizione delie strado specialmente del 
subburbio, rappresenta iin probteraa" 
che. s'impone. 

E' stata recentemente noniinata una 
Cnmmissiono speciale per io studio 
dell'argomento, ohe riesce difficile ed 
arduo per la scarsa larghezza delle 
nostre vie, e perla cattiva qualità del 
materiale disponibile per la mauu-
tenzione. E' urgente di risolvere il 
problema, corcando di conseguire uft 
miglioramento in confronto dello con­
dizioni attuali. 
Igiene e scuola all'aperto 

Dopo molti anni di studio, è alato 
approvato il regolamento d'igiene, 
ohe speriamo poasa presto avere il 
consenso dell'autorità tutoria. La aua 
graduale applicazione porterà ad un 
notevole progresso igienico della città. 

Le nuove fognatuio già iniziate, la 
sistemazione più razionale della; spaz­
zatura delle vie, puro allo studio, con­
tribuiranno a questo miglioramento. 

L'amministrazione comunale, che 
in epoca non lontana ha votato le 
norme per un più razionalo ordina­
mento delle condolte mediche e che. 
in recenti sedute ha stabilito le mo­
dalità per la nomina di un medico 
aggiunto, pel quale è già aperto il 
concorso, continuerà, man mano ohe 
se ne presenti il bisogno, a migliorare 
le condizioni del servizio sanitario, 
aumentando, se occorrerà, le condotte 
modiche, elevandogli stipendi dei sani­
tari, cosi da inetlerii in condiziono 
di soddisfare alle giuste esigenze della 
cittadinanza, per una più larga assi­
stenza gratuita agli ammalati 

Non potrà mancare in pari tempo, 
ora che é compiuto il censimento igie­
nico delie abitazioni, e ne è stampata 
la relazione, di intensificare la sorve­
glianza sulle case in condizioni igie­
niche anormali, giovandosi all'uopo 
anche dell'opera dei suoi valorosi me 
dici condotti. D'altra parte curerà 
sempre assiduo menta la vigilanza igie­
nica nelle scuole, poiché lo visito 
perioJiche dei medici condotti ne|le 
varie classi, integrate dalle visite presso 
gli ambulatori in casi di affezioni spe­
ciali di scolari, costituiscono già un 
sistema efflOaoiasimo di prevenzione 
igienica, che. potrà dirsi completo col-
l'apertura, nei pressi della città, di 
qualche scuola all'aperto per i ragazzi 
più deboli. 

Problemi sociali 
L'Amminialrazione cessante non ha 

mai rifiutato il suo appoggio, nei li­
miti della potenzialità del bilancio, à 
provvedimenti diretti a,vantaggio della 
classi lavoratrici; ne è stata anzi spesso 
prima iniziatrice,., 

Le iatilu'/ioni del forno tnunicipale 
e dell'ufficio pubblico gratuito di col­
locaménto, che è fra le istituzioni, nei 
genere, migliori d'Itali?, 1'espériT 
mento di costruzione di casa, pcìjoiarl, 
per cui eseguito in questi giorni l'ap­
palto, i sussidi votali a.favpre dell'U-
manitaria e di altre iniziative d'inte­
resse operaio, dimostrano olia l'Ammi­
nistrazione si è resa conto,, dei doveri 
sociali del comune moderno. 
, Naturaimente,' a questi, primi prov­
vedimenti si aggiungeranno domani, 
nel oainpo del progresso morale ed 
economico dei lavoratori, altri provve­

dimenti che Oggi sembrano noni sol 
eccedere le forze del comune, ma anche 
oltrepassare lo stato di coscienza col­
lettiva di cui gli organi dèlta pubblica 
amministrazione sono un,riflesso.. 

La demograzia, solianio, deve porre 
, là condiziono olio pei- i compiti ohe l'av­
venire le riaerba, l'equilibrio eoonomìco, 
del bilancio pubblico non sia irrimedia­
bilmente turbato, poiché lo'squilìbrio 
deli bilancio diàseocherebbè le fonti da: 
:eui traggono vita e vigore tutti i ser­
vizi; municipalij, anche i più eesenziali 
e indispensabili. . 

I meroail cittadini 
: Non è ppaaibila.dl jiariàre; di una 

più equa ripartizione della ricchezza, 
ove ricchézza non esiste. • OooorrS.die 
un'amministrazione comunale la quaje 
aspiri a promuovere una getierale agia­
tezza, ed il miglioramento delle con­
dizioni di coloro ohe meìio possiedono, 
non trascuri d'incoraggiate;/tutte le 
fonti, di aumento di ;beneaaere; e . d i -
ricchezza per la città.; Questo l'intendi­
mento che ha presiedlitO agli incorag­
giamenti dati alle fiere, che è indiibbià-
mente uh mezzo per promuòvere ed -
intensiflcare il oommerciP ed il laovi-. 
mento cittadino. 

Udina èstatainpaaaalo, edevelanto 
più easerìoio avvenire, i| òeiittó dom-
merciale più importante della Provili- ,: 
eia ed è dovere deiramminiatrazione , 
comunale di creare ai mercati : citta­
dini tutti quei vantaggi che Valgano a: 
richiamare da ogni punto della Pro­
vincia il compratore ed il venditore, 
offrendo loro ogni posàibile agevolezza. 
L'affluenza delle derrate sui inercàti 
cittadini eseroiterrà un'azione Utile, nel 
senso di regolare i prezzi,evitande con 
una intensa concorrènza,, l'eccessiva '' 
elevazione di qitelli dei prodotti;: eie-̂  
mentari a tutto danno del consumatore. 

L'opera esercitala in questo campo 
ba; già portato utili risultati. Van­
taggi maggiori si conseguiranno persi­
stendo nella propaganda iniziata, pren­
dendo ulteriori provvedimenti per prò- , 
curare comodità massime ai vari mer­
cati-
li compito delia democrazia 

L'amministrazione passata ha avuto 
la fortuna di far fronte alle necessità 
dell'azienda comunale senza ricorrere 
a nuove imposte, o ad elevazione di 
tariffe, salvo, in misura minima, quella 
della lassa dì famiglia, per i soli red­
diti maggiori. 

Ha pure cercato costantemente ohe 
la distribuzione dei contributi ft.sae 
quanto più possibile equa e, tale che 
le classi più bisognose nonne fossero 
aggravate. 

E poiché l'opera sua non mai usci 
^ da quella direttiva cbe le è tracciata 

da un programma economico e radi-
1 cala di ammimstrazione, ai suoi costanti 
I criteri anche in avvenire saprà conti­

nuare ad ispirarsi, fldaudo che la fi­
ducia per la quale fu eletta ad am­
ministrare la cosa pubblica continui 
a sorreggerla contro l'insidia che 
l'ambizione di avversari condannati 
all'inedia tenta perennemente di tan-
darle onde ripriatinare tulli quei si­
stemi dei quali ognuno conosce le 
fonti e gli eflFelti civili ed amministra­
tivi. 

L'amministrazione democratica ra­
dicale, ha inapreso una grande opera 
coraggiosa di rinnovamento civile, 
commerciale. ed economico e que. 
sl'opera tia continuata coraggiosamente 
sempre, fra le ooslanti diffidenze le 
avversioni e lo critiche di un partito 
avversario che ha fatto per sempre 
il suo tempo a cui oggi non si può 
senza pregiudizio delia.civiltà affidare 
le redini del governo di una città che 
sente e pensa e lavora civilmente e 
che ad una costante aspirazione, di 
elevazione tendo con tutte le sue forze 
sane, le quali non sono quella di una 
borghesia esautorata cui il popolo ha 
saputo sostituirsi. 

U CURA più sicura, efficace per anamicì.delioli di stomaco nBrvosìèl'AMABO BAREGGIs base li Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostiti^ente-tllgestivo 



IL PABSa 

Il programma ohe abbiamo esposto 
non contiene che le ooae maggiori, ohe 
i prohletai più ardui ai quali Tarn-
mioìstraiioné democratica abbia dato 
uàuo, 

Oéntlnaia di altre minori cure che 
ognuno conosce e indovina l'hanno oc­
cupata floo ad; oggi e cóatiiiueradnp 

'•ad-pòcup«rlar'.-.'..vii-. 
Stlmianipritiatila par oggi; dilupgsroli 

ad esporta altro 4i"(iii8llo-,òhe il'Am-
minlairMióne-hai littó e ài' quello che 
le resti a ^ fere. : 

L'opete ohe essa ha compiute ih 
brave còrso»di / auh iéob»! rintensa fl 
Varia chtì basterebba gii ad assicu­
rarle Una J bertemerenaa-quale pòche 
Àmministrazipnicómunaiiv possono in 
breve-corsi) di anni assicurarsi,. :. 

L'Amministrazióne Pe.iile,: ohiamia-. 
mola cosi, perchè contro quest'uomo, 
di cui noi non conosciamo eguale in-
fatìoabila lavoratore, maggiormontó si 
appuntano le oritioho dei ligli dai com­
piacenti « papà » e dèi complici «Conti 
ZÌI » delia città; l'Amministrazioao Pe; 
olléha portato,'Udine in po.ihi anni 
al livallo delie città civilmente a am­
ministrativamente pia progredite à'i-
t a l i à / ' • • • - • • ; 

La democrazia udinese ha creato 
istituti, promosso iniziative che altre 
città e delie più avanzate delia Peni­
sola ancora desiderano e hanno in 
programma, e ce lo ripetono tutti ì 
giorni i forestieri bhe vengono : fra noi 
e, ohe hanno oooasiorte di conoscare 
gì* istituti nostri e : il loi'o l'unzions-
' m è h t ò . ; • ;j^';-^'--''..::-:'•"./':•' •'/-'-. 

1 pfobiemi, scolastici a satiitari Sono 
vstàti una ; • Coaianta ; JpreOCOupazioh^ 
dell'AmihiiiÌBtràztorie lille?d()ìnenica gli 
elettori dovranno giudicare; le più 
ardue quesiiOniidi assistenza pubblica 
a di educazione pópblaro ; IO siiiliippo. 
oommarÌ!Ìaie clttiidlno ; l'inàustrli* del 
(breslieijo'spiip stati':jst(idìati Vp: j ^ 
mossi coi tutti i : méiz!^ «sui ai àVflVa 
la •possibilità di appigliarsla ; ; ? , 

Queste lionameranza .Udine non le 
potrà;assblutamohtadimehtióaree tutti 
i eitladini sereni che non subisóonO 
l'inflnonza di laoli amutorati; Agii di 
papà ili cerca di ^occupazioni con la 
quali riempirà il vuòto dai lóro ozi, 
sapranno Indubbiameilta rlconfarmarè 
domenica àiramministraziòite popolare 
il mandato di governare la cosa pub­
blica cittadina^ 

CRONACA CITTADINA 

''Wmm^ PRO¥INGIALE 
Connubio clerico-moderato 

« PORDENONE 
Partlenolie, 16 - 11 tristo connubio 

d à i s u o i frutti — la biaoia becca.... 
rsmioo. Nelle .passate elezioni , po­
litiche è: comunali i , conservatori 
ai sono associati i clericali ed ora 
i clericali da sodsoho divenuti pa­
droni :— e che: padroni 1 Dei due 
posti già occupati in Consiglio Provin-
vinoiale dal Co ; Quirini; e dall'Aw. 
R. Etrò i clericali ne vogliono uno per 
il loro Kleflsoh; ma non bastaaverlo, 
esigono l'appoggio incondizionato asso 

.luto dei conservatori colla minacoiii 
olle se il Kleflsoh inotì avesse a trion­
fare manderebbero a gambe , in aria 
la baracca Comunale Unendosi alla 
minoranza e cosi si arriverebbe col 
tramite del commissario règio a nuove 
elezioni^ 

Qidiidi giù il groppone e si porta 
rosotioo'papalino Klellsch e vi si aa-. 
socia l'àvv.R. Étro ohe, sì rimangia 
tranquillamente la flora affermazione 
anticlerióàla di qualche hanno fa. I de­
mocratici pensarono ieri ad un blocco 
popolare colle candidature : co. Quirini 
ed avv. G. Ellero, ma il co : Quirini, 
per ragióni che non ci sono ancora 
note, declinò in, via assoluta l'oBerta. 
Pare ora òhe i socialisti intendano fare 
affermazione di pdrtito Sul nome del-
l'avv. G. Eiiòrole che i democratici 
portino il.cò. Quirini ohe però ancora 
non ha detto se. accetterà. 

Corto la lotta si 'presenterebbe im­
pari : i clericali in città a campagna 
sono bona organizzati ed ì conserva­
tori si imbrancano con loro,; una buona 
organizzazione vi è pure tra i socia­
listi del capoluogo mentre la più 
grande disorganizzazione regna invece 
tra i liberali e i democratici. Passate 
le elezioni nosSunò dei nostri amici-si 
interessa più dinuUà e cosi le coali­
zioni per quanto ibride trionfano. 

Sullo stesso argomento riceviamo 
da Pordenone in data ,16: 

I moderati; Bohiàvì dei clepicali'per 
compiacere quest'ultiDii hanno mandato 
a piccò: il liberala co. Quirini di Yisi-
nale per unirsi al olOricale Kléfisch 
obefar.ii un bel: paio: eoll'avv. Etro. 

- Inghiottito il rospo per non rompere 
la''luna di miele coi clericali, 1 mode­
rati fanno la più umiliante delle fl-
gpre e, in paese, ione oltreraodo oeii-
aurati. La dedizione, della parte modo-
rata ài clericalismo è, cosi, completa. 

II fatto aòuBcitò immensa,nauseai 
1 moderati comprendendo la posi­

zione désolaiite jn cui si so» posti per 
le esigenze dei clericali,, avevano ten. 
tato ribellarsi, ina le. minacele del 
clèro furono tali che finirono per ac­
quetarsi e sorbire la pillola amara. 

Frattanto si vedono gii incettatori 
di" uova del Kleflsoh convertiti in ga-
loppirii elettorali clerico-moderati. 

Di fronte a tale misero spettacolo 
di dignità posta in non cale, dato che 
i socialisti si affermeranno sull'avv. 
Ellero Giuseppe, i democratici hanno 
deliberato di sostenere ileo. Giovanni 
Quirini. 

Cividale 
Dòpo: la elsxlonl -^ Ci scrivono : 

Noi che volemmo affermare la nostra 
fede,.colla quasi sicurezza di una scon­
fitta per là impreparazione nostra ê  
e per l'ignavia di molti, nel nome del-
l'avv. Antonio, de Pollia, che è e sarà 
a dispetto di tutto e di tutti il vessil­
lifero dai nostri ideali di libertà, ci 
sentiamo ora \' Obbligo di dichiarare 

; ohe il oome a noi tanto caro dell'aw. 
de Pollis fu posto nella lista dei can­
didati provinciali non ostante la sua 
recisa opposizione. 

Fidenti ohe la sconfitta di oggi sia 
foriera di una sicura rivincita avve­
nire, giacché una buona volta, svanita 
le ambizioni o i ripicchi personali, 
lutti i ptttiiù aspiranti alla libertà 

vorranno stringersi in un fascio com­
pattò pel trionfo dei comuni 'ideali, 
noi ci auguriamo che l'avv. de Pollis 
vorrà aòotìa ora còme sempre assere 
li vero rappresentante e duce di tutti 
ì cittadini cui è culto sacro la patria 
e il progrèsso. 

(imi-di', 14 giugno 1910. . 
Fulvio Giovanni >-Domenico 

Dorigo — Romàno Zuliarti. 

Tavagnaccd 
"La I n g g l s a n . . . „ c o n qual c h s 

ssguo — Ci scrivono; in data 15: : 
Forse ohe Tavagnscoo si» posto fuori 
del móndo? Pare di si, perchè qui e 
regolamento e leggi non si osservano 
punto, . 

Ad esempio, è vero o non è vero 
che il Prefetto ha tempo fa emanato 
un decreto con il quale, oltre a: rac-; 
comandare ai sindaci, la maggiore sor­
veglianza sui cani, ordina nel .modo 
,pi5 formale che, ai faccia rispetlara il 
relativo regola inèntó òhe obbliga. 
i padroni dei cani : di tener ; le loro ba­
stie indistintamente provviste di; mu-

ssèruola? •>, ; ' 
Ora come va ohe p e r i poveri tale 

disposizióne vi^e e con rigore, mentre 
i grossi cani di qualche signore va­
gano liberamente per il paese, senza 
museruola iu barba a tutti i decreti 
prefettizi? ; -

Forse che la legge non dovrebbe 
essara eguale per tutti?. , 

Molti operai italiani 
periti in un uragano 

VITTIME FRIULANE? 
I giornah berlinesi di stamane ci 

partecipano di un'orribile sciagura av­
venuta la sera del 14 durante l'ura­
gano terribile ohe .imperversò su Co­
lonia (Sassonia). 

La calamità piombò sulla vallala, di 
Yungfernhede e causando la morta di 
cinquanta persone, di cui 45 operai 
italiani ohe dormivano in : capanne di 
legno. Le capanne sono state codapla. 
tamantè portate via dalla,inondazione. 

Secondò telegrammi giunti qui 80 
Operai italiani e orpali che lavoravano 
sulla linea fòrrpviaria Dumpenfeld-LiS-
sigdorf si erano, la- notte scorsa rifu­
giati nella loro tre capanne per pro­
teggersi contro la spaventosa tempesta 
che infuriava, — Le tra capanne fu­
rono portate via dalle onde e non si 
è giunli a trovarne che, una;,essa ha 
potuto essere salvata per mezzo di 
ponti. Quanto alle altre due contenenti 
50 operai non so ne ha alcuna traccia. 

FURONO S A L V A T I ? 
Notizie contraddllorlo 

Ulteriori notizie dicono invece che 
una compagnia del Genio di Coionia, 
accorsa, riuso! a fermare le due caro­
vane poco prima del punto dove l'Ahr 
confluisce nel Reno. 

Questa tranquillante notizia fu più 
tardi smentita con questo telegramma 
apparso sui giornali di ieri aera : ; 

Arweile, 15 mattina — « Moltissi­
ma persone perirono in una catastrofe 
provocata nalla vallata di Ahr. Una 
baracca adibita ad ostei-ia ove si tro­
vavano molti operai italiani fu travòlta 
dalle acque. 

«Quindici operai furono rinvenuti 
cadaveri. Non si è ancora constatato ove 
si trovino;gli altri scomparsi, in tutto 
87 persone, ma non si esclude che pa­
recchie si possano trovare». 

Ed un telegramma posteriore, ohe 
troviamo sul Piccolo di Trieste, an­
nuncia che fino a iersera alle 9 si 
erano trovati 58. cadaveri; 11 danno 
ascenderebbe a tre milioni. 

Di fronte a notizie cosi contraddi­
torie, confidiamo ohe gli Uffici com­
petenti sapranno attivare pronte ri­
cerche al il ne di accertare la verità, 
Tra l'altro a Colonia lavorano attual­
mente parecchie centinaia di operai 
paniti dal Veneto a in parte propor­
zionalmente maggiore dal upstro Friuli. 

Tento par Intondercl 
Vi sou pur troppo dagli amici — 

fortunatamente pochi ! -^ i quali, seb­
bene sollecitati, tai'daiio ad àdempiora 
al dovere di pagare l'abbona Dilanio del 
gtoroale ohe quotidiau-imonte ricevono 
. Forsa essi •oredat'aniip che l'azietida 
amministrativa: d'un giornale non sia 
uguale; a qualunque altra..,.. Ma slper;-
Suadano oha il; :ginrnale : ha ' anch'asso 
1: auoi impégni è ohe non può tropjpo à 
lungo tenóre in : sospèso dei crediti. 
;> .Vogliamp àugùrarói ohe gli abbo­
nati feha. ancora non hanno pagato l'ab-; 
bonamorito; lo facciano nel più brave 
tèiiìpò.poMibilai:r, ' ; 
:'''>:^OCHiaiOi40':COMUNALÈ'. .^;'' 

II; consiglio comunale è convocato lo 
seduta straordinaria per oggi.alle .14, 
Verrà; disdusso-l'ordina del giorno già 
da noi pubblicato e che non fu trattalo 
per seduta andata désorta l'ultima voltai 

v:'.:,' :>éy- , 'ÉLETTòm •:'••;.\^ 
Par il rilasciò/dai dupliòali, dei car-

lifloati elettorali oho fossero stati smar­
riti ónon recapitati, gli eletori possono 
rivOigarSl all'UfflciO : di VigilatìzaUrba­
na sede deli' Ufficio eletoralo Comunale, ; 

IL f ÉMPORALE QUOTIDIANO 
Un fulmine all'ilssiirvBtorio Mailgiiant 

Ormai ci siamo" avvezzati;; ogni 
giorno il prògì-amma, ad ora iihpre.. 
cisata, si replica ed : ógni : giorno; ci; 
tocca il; bel guBlp dì assistete à questo, 
spettacolo di grandina, pioggia, tupol 
a fulmini. 

I quali ultimi hanno itiiparato a 
piombare di qua e di là all'impazzata 
e, come l'aura séra a Terenzano, óosi 
ièri aera a Udine lasciare ho; npngrà-, 
dite traccia dèll'iniprovyisa comparsa. 

SuU'angplò; dì Via Marcatoveochio, 
di fronte alla Biblioteca comunale, una 
òoionna, fu presa; di mira dà qiiesti 
girovaghi celesti, l'imagina è .un po' 
troppo secentistica, ed annerita àl,.oa-
piteilò; due isolatori dalla luco elet­
trica andarono fusi, 

Un aitro^fulmine andò a cadere sul­
l'osservatorio idei cav. Malignani. : 

Statnaue ci; recammo sui luògo,... 
del disàstto ed aooompHgaati dal cor-
teae sig Enrico Cozzi potemmo ripetere 
il giro compiuto dalla folgora.: 

Dopò aver sbàttuto aopra: il òorni-
olone; della torre,. fece cadere sul ter. 
razzino ohe gira _ tutt'intorno la torre 
al tèrzo piano, le grondaie piccole ed 
eleganti e sinuasò e travolse nella sua 
fuga vertiginosa un angolo del cot'di-' 
pione che andò ;, ad : infrangere ; il ori-̂  
stalla della: porta, ! chiusa, che ìmmeite, 
al gabinetto d'ossery^zione.li oristallo 
ha lo «pessora di trsi centimetri|... 

Penetrato appena;descrisse una dia­
gonale ed andò a finirla contro la 
scala che conduce alla terrazza supe­
riore, scoperchiando la ribalta, Attirato 
dal. filo conduttore della luca diude una 
vampata enorme, fracassando tutte la 
altre lastra e guastando ; il telescopio 
Zeiss.' ;. ' 

Un oanoocbiala fu pura rovinato ad 
il trepiede che lo: sostanava schiantalo 
aasianio ad un oantonaie dove eriino, 
delle carte per le registrazipni de|l'os-: 
servatorio e qualche altro istrumènto 
scientifloo. ^ 

Un pezzo di legno, una piccola ta-
;vola divelta dal cantonale/andò da 
sola ad-infiggersi por 35 centimetri 
in 'una punta di ferro aporgante. Giù 
còl filo oletlricD, che vanno fuso, il ful­
mine scese ai II. piano dove pura lori-; 
stalli tutti andarono in frantumi e due 
paraluce bruciacchiati ed atterrati ; gli 
istrumenli: però non soffrirono danni 
di sortSi 

Da qui passò ai primo pianò donde, 
fondendo tutti gli altri fili che mettono; 
in comunicazione coti là linea, andò a 
floaricarSi su questa.; ; ^ 
, Fortunatamente agli apparecchi. in 

quel momento non c'ara nessuno; cosa 
insòlita davvero, perchè il. cav Mali 
gnani od altri, dui^anta l'fmparveràare 
di tali maltempi, stanno quasi sempre 
ad osservarne 10'svolgiwanio. 

Ed anche ieri sera il cav. Mallgnani 
avrebbe voluto andare, se la moglie 
vista la grandine che già incominciava 
a cadere, non l'avesse atflòaóaraante 
dissuaso. : : ; 

Ancora I danni dal malisnipo 
Durante l'imperversare del. tempo­

rale di ieri in vari luoghi le linee w-
lefonicha e telegrafiche ebbero a subire 
dei guasti che in giornata varranno 
riparati. 

La grandine poi non; ha prodotti 
grandi danni come parava avesse do­
vuto portare. 

Meglio cosi !.. . / 

Una lotterà torrlbllB 
Riceviamo, leggiamo e caschiamo 

dalle nuvole: ;; 
;; 15 giugno;lB10 

Egregio Direttore del «: Paese * 
< Non avete voluto annunciare nostra 

conferenza di domani aera, Giovadilfi», 
«Noi ce ne Btrafottiamo altamente, 

Avvertiamo ohe andremo iu contrad­
ditorio a tutti i vostri oratori...,,, i 
voslri'e gli altri.» 

Saluti cordiali 
Per gli anarchici 
S. C. Rosselli». 

La follia rallgloaa 
Un devoto di 8 . Antonio., 

cha'tfé'' a .S.;.,.0»'iaaldo'l ..'.',,. 
Nel pomeriggio di ieri una telefonata 

da P. CusSignacoo ci avvertiva che 
nei paraggi di Laipàccò un pàizo 
veiiiva per la Strada,•comméttendo 
mille stranezze; inseguito da uria folla 
di Olirò 4QJ persona. 
.Ci reoanìmo tòsto'sopii'aluogo pae 

vedara di Ohe si trattàsBa. ; • 
Cartò;TadOnì Oiovannf di Giovanni, 

d'anni-a??.Contadino di Lumignaoèò, 
è; un.giovaiie Che fi-equetitemanta ha 
dati segni ; non dubf di alìenaiiòhè' 
mentala. •':•;,; .•;>';'";^ 
; Sposato; da- paracohi anni, egli è: 

lòrriblimonte gelóso pèróhè, disse, una 
Bòra là; Madonna; mii è" apparsa ih 
sogno a mi ha manifestato dello colpe 
occulte :pomfflos8e da mia moglie. : ; 

Il disgraziato Tadone era anche de-
vnlisslinòdi S; Antopio a lori voleva 
difafti ròPàrsi a Padova neltn Basìlica 
del Santo. : ' f 

Il suo triste viaggio fu accompa­
gnalo da una folla di compaesani che 
gli stavano dielro o che ;egl) talvolta 
arringava; profierèndo dei;discórsi;che 
arano l'indico del disequilibrio mantale 
più; parfetto'dell'infelioe. : 

;Là guardia Fortunati, pura àcóórsa 
sul postOì presa por braccio ilTàdona 
e \o icondusse al Manioomio; di S. Ò-' 
sualdo.: • 

; Quivi II ; prof .Antonini, informato 
del.caso, ai; atteggiò a S.rAntonio e 
si pose aull'altara mentre li pazzo non 
finiva di ringraziarlo e di batiiafgli 
le; mani. 

Naturalmente ìlpoVarattoVeiiiie trat­
tenuto .bel Pio Luogo, 

„'"." .Echi dallfannogantanfO ^ ; 
L'tdentlflcazlonè del cadavere 

Abbiamo dato ieri ampli particolari 
sul suicidio di Vat, particolari che 
torna inutile ripetere oggi, ; 

La ricognizione venne fatta net 01-
milero di Beivars dà alcuni contadini; 
di Paderno j l'annegata è carta Driuasi 
Domenica d'anni 64 dì Paderno mari­
tata a Pioni Pietro 

Si ignorano le causajdal suicidio. 
Chi lo fa risaiire a dispiaceri fami­
gliari, ohi ad altre ragióni. 

Oggi segui il ;aeppelllmento dèi ca­
davere. 

UN INClOENTE CAVALLEBESCO? 
Stamane tra un ufficialo dall'esèr­

cito ed un Impiegato alla .Stazione, in 
seguito ad uovi vaca alterco irà loro, 
si venne anche a via di fatto, tantoché 
la mano d'uno dai,contendenti andò 
a posarsi, e non lieve come una ca-: 
rezza, sulla guancia dell'altro. 

L'inoidenta ebbe tOHto sermine per 
l'intromissione di comuni amici. • 

Non è peròeapluso che la vertenza 
abbia ad avere un, seguilo cavallare-

Un Gomunicato ufficiale 
sulle onorlfloenze 

pel terreinola III Mèisina e Reggio 
Il Ministero dell'interno oomiinica: 
« La [pubblicazione avvenuta sulla 

Gazzetta Ufficiale delle ricompensa 
onorifiche accordata par l'azione gene­
rosa 0 filaiJdropioa compiuta: in occa­
siona del terremoto del -28 dicembre 
1908 in Calabria 'e in Sicilia ha su-; 
sellato molle lagnanze dà parta . di 
enti e di privali, i quali o; non sono 
soddisfatti della riconipensa! ricevtiia 
0 si dolgono di. ossero slati ingiuata-
me pia dimenticati. ,. ' 

«A questo riguardoiiou è fuor di 
luogo avvertirà cha II R; decreto 6 
piaggio 1900, con il quale furono i-
alituite tali ricompense, deferì pure il 
giudizio sul grado della benemerenza 
acqiiisita.e la designazione dolio ;fela-
livoricompenBe ad un'appoBila Com-
roisaiapè, • ' r ' ; :; ; 

Sifl'atta Commiaaione, in ; base alle: 
risultanza di un aócurato lavóro dì 
istruttoria, fofmulò 'la 'Proposta che 
oradelto opportune, li Ministero dell'In-; 
terno apohe perchè non poteva porrli 
grande numero di esSe vagliarne «in-
golarmente il marito dovette limitarsi 
a sottoporle alla approvazione sovrana, 
cosi come erano stale presentata dalla 
Commissione, 

« E' però iiitenzione dell'attule Ga­
binetto di sottoporrà 1 liumeròsi recla­
mi ad una prossinria revisiona, inavi-
tabileadel lesto su giudizi cosi delicati 
e di ooraparanioni, e non tai-deranno 
in proposilo; gli opportuni provvedi­
menti del Governo». 

Varie dì cronaca 
Il cambio dalle monala di nl-

chóllo -— Date lé lagnanza oha si ma-
nifaatanó, in alcuna prOvinoie per . il 
rifiuto delle monete di nichelio, misto 
da: centesimi 20, il; mipistarp, ' dal Te--
sofOj avverte che questa monéte aeb-
behè cessiup di avara carso legale col 
giorop 30 giugno, saranno fino al 30 
giugno 1914 ricevuta ad àmmesaa al 
cambiò senza limiti di somma dalle 
sezioni di Tesoreria, e . oontinuaranna 
ad essara accattate dai cpntàbiii flnan, 
ziari; e dagli Uffici ; pestali nei versa­
menti; di samme dovute allo Stato, co­
me pure verranno cambiate senza 11-
mitazioiii dngli stabilimenti della Banca 
d'Italia posti fuori dai capoluoghi di 
Provincia. 

Ancora dal maoBlor* rtniatio 
— Abbiamo dato ieri la notizia dal mag­
giore rimorso dal grado a Palmanova ; 
togliamo oggi da un giornale i seguenti 
particolari : 

Nel fatto in parola trattasi d'un mag­
giore di fanteria, che da capitano ara 
stalo aiutante di un vecchio e noto 
gettei'ale, dèi quale era Un poco anche 
i'amministi'alòre ; privato. ; ; 
; Sembra che il vecchio generala avesse 

affidato al suo aiutàpte; della cartelle 
dì : rèndita della quali non avrebbe rasò 
parfattamenta: ooofo:;;qnando il gené-
ralBì andando,iti riposò, liori potava 
più approfittare'dèi aèrvizii del suo 
aiutante: ; ;:; 
i Sambra anche, che ali» resa dei conti 

vi fòsse qualche dllTerenza a.òaricp dal-
l'aiutante, ir quale fu invitato, a rego-
larlà; In via aaichavolo, da r locale 
ufficiò: di P .S. ; , : : . • ; : 

Fósiiàiiio aggiungere ohe il provvedi­
mento venne ; preso dal Consiglio di: 
diiwipllna di Bologna cui II maggiore 
Venne delérlto». 

; Un magnllloo libro è cartaniènté 
là Guida dalle industria o del COIÌÒ-
mercio Friulaiio, compilata dsH'ègregiò 
dolt. Gualtiero Valentiois ed edita della 
Tipografia Tosolini. • 
; :MagRitìòò per la cura con cui fti; 
còm Pilato, cura non scevra di mahohe" 
volezze Inevitabili, ed ìudispèrisabile 
a tulli quanti, per qualùnque ragiona, 
devono interessarsi di tutto quel oom-
plessò niovimontò; di-vita; nuova ohe 
in tutta la nostra Provincia Si èàndàtò' 
in quasli ultimi anni fèrvldameiité di­
mostrando. 

Al dotti. Valentinia ed ai suoi óiilia-
bóralori nell'opera difflòile e lunga, 
mandiamo le nostre sincet-e còiigratu-

:lazioni, 

Una quarala r i t i ra la— - l ì :Z;aiiò-
ratove Friulana del 10 luglio 1909 
in un articolo a firma E, Giacomelli, 
scritto^ dalla Baviera, definiva : l'ìm- ; 
prenditóre Collaviòi Eugenio un teto-. 
fante, ad inoltra aggiungeva che: uiia 
sera di sabato, egli ara ftjggito con la 
paga ohe avrebbe dovuto consegnare 
a 15'operai. 

Il Òollaviiii, letto r.artiwlo, querelò 
Il garahta; del giornala:Umbèrtò Angeli 
e l'autore: E. GiacoiBelli: che non fti 
idantifloato ancora. II: proeaasó avrebbe 
dovutosvolgersi a glorili, ma le due 
parli: sono venute : ieri ad Una conci-
liaiiiòne amichevole. 

Il giornale socialista ; infatti ricono­
scerà ih una dichiarazione la parfelia 
onoratezza del Collavinii e questi :;riti­
rerà la querèla; 

L'arrailo d'un quastuanta Im­
portuno — Tal Romanelli Franceséó 
d'anni 45 ti'tta la giornata dl ièr i an­
dava elemosinando di q u à a di ìà, im­
portunando i passanti. Allontanalo dai 
vigili fu trovato più tardi davanti al 
Collegio delle Zitelle in via A. Zàoàn. 

Quelle suore glioffrirpho pane ora-
dando ohe II Romanelli avesse della' 
fame ;, ma quello invece pretendeva 
denaro e bestommiava coma un turco 
visto la ritrosia dallesuoraadargliene. 

Fu accompagnato in questura e trat­
tenuto in; arresto. 

Una truffatrlea — Mideoa GHisa 
fu Q. B, .d'anpi 48 è una dppna hi 
misere condizioni finanziarie, ma alla 
quale non manca scaltrezza ed astuzia, 

lari par esempio: girò in varie 'ia-
migiie e, con pretesti; vari, raggra­
nellò qualche sommèlta. 

Pero (u sporta da una guardia ohe, 
tosto, la dichiarò in arrèsto. 

p r a u o dal marcato — Foglia da 
4,50 a 7. — Ciliege da. 16 a 35 -~ 
Piselli da 13 a 20 — Tagoliuads, 35 
a 50 —.Erbette da 10 a 12--,Patata 
nuove a 15 — Granoturco bianoo;da 
,13,60 a 15--Granoturcogiallo da 15 
a 10 -^ Cinquanlino a 13,75. 

Il marcato bovino d'oggi — 0-
steggato dal tèmpo, il marcato; bovino 
di terzo giovedì, Ohe doveva òggi se­
guire è riuscito poco; i capi di bè-

; aliamo introdotti non; furono nò nume-
ròsi, nò fini di qualità. 

.Mancarono anche compratori ; affari ' 
quiiidi. scarsi j a domani maggiori' 
partiòolai'i. 

OHorlo.alla Colonia Alpina in morte 
di Rizzani Antonio :. Borghérini Sca-; 
rabelli Giuseppe di,Padova Uro 25, 

. A l l a Oohgregazionè di Carità in 
morta di Rizzani Antonio : Benedatti 
Cirillo ,1, Chiatta Leone 2, Giacomo 
Comessallì 2, Mohnari Luigi e Ven-
tùrini Virginia 1, Treleani Piò 2, Levi 
avv. Giovanni 5, Lizzi ,Lì)igi di Mar-
liguacco 5i faa, Pantfileoni:, 6, Vpga 

•Giuaep^è 2, Pietro Comaasatti J, Tu-
, niss: Giuseppe' 1, Italico Ronzoni • 1, 
Vittorio, Vittorello 2, cav, : Mallgnani 
Arturo 25, Vittorio QervaSoni 1, Va-. 
lanlino Linda; 2, ; JPiètro iDorla 2. . 

I valili 
Le fornaci locali di laterizi e 

quelle circostanti alla Città, al fine 
di agevolare la vendita dei loro pro­
dotti, pur mantenendo i prèzzi e le 
condizioni a iulC oggi praticate, hanno 
aperto un unico Ufficio di vendita 
in Odine negli ammezzati del Caffé 
Corazza. 

Telefono N. 438 
Tale Ufficio ila cominciato a fun­

zionare dai giorno 5 corr, 



IL PAESE 

Un matrimonia In OBreera _ ( 
Stamane il nostro sindaco uomm. Pe-
Cile con il dott. Dorelti si recò nell'Uf­
ficio della nostre Carceri giudiziarie 
onde unire in matrimunto filmi Oreste, 
che fu condannato recentemente dal 
Tribunale per alcuni furti di carbone 
coùmeési In danno delia'ditta Aequini 
e Madellà, con Màrcellisa Matlìuzzi. 

Teallmonì erano i coUeghl Guido 
Buggelli e Oìacomo Centazzo. 

Dopò la cerimònia pl6tò9a,ii^indàca 
diale brevi parole di confòrto aU'BIml 
ed alla moglie ohe ha legittimata la 
sua unione còri l'Eloii dal quale ebbe 
gii tré grazìÒBi pargoletti di cui l'ul­
tima il 6 aprile uUimò scorso. 

QalafaJglanieo? — In ogni fa-; 
miglia 91 può ottenere in pochi: mi­
nuti II delizioso gelalo a gust i assor­
titi,, acquistando 1 paoohattl di cGplató 
Elah» prèsso il negozio LKONCINI in 
Via Meròatoveoohio. 

tìroiiiàca éludlziaria 
TRiBUNALE 01 UOIME 
OBvId oondannalo 

Presiede Zampare; Unge da P. M. 
il dott.;T0BÌnii : : 

David aiberto d'anni 35 da Udine è 
un pregiudicato che fu anche per qual­
che tempo ospite del domiellio eotato 
dell'Isola di Ponza. 

Da qualche tempo ; In libertà, fini 
coll'annoiarei dalla vita di riabilitazióne 
ohe avrebbe potuto condurre e lini 
ooil'àccusarsi di due tentati furti ohe 
egli avrebbe commesso. 

Egli in due sere divèrse, armato 
degli arnesi del mestiere, si recò al 
negòitio Della Vedova fuori pòrta Graz» 
zanoed Ivi tentò di penetrare sòassi-
nandp la pòrta. 

Fu ; però, secondo la sua affermazione 
disturbato nel mentre stava compiendo 
il èlio lavoro; 

tJii'altrà sera giobò lo stesso tirò al 
tablòèaio Zanelli Enrico di via Po 
scoile, tiro ohe non riuscì còme il pfo-
oedente. ' 

Ed il David, avvilito per II rnancato 
esltpjdeli'òpèra sua, si.sottopòse,' vo­
lontario ammirabile della giustizia, 
ài pî ocesso di ieri dal quale ne usci 
conno mesi e 15 giorni di reclusione 
Il P, M. ne aveva proposti 12. 

Difendeva l'ayv. Contini. 
Ospita ladra 

Sabbadini Giacomo d'anni 32 sì re­
cava una sera dello scorso.inverno a 
chiedere ospitalità al contadino Micho-
lin Luigi di Precenicco 

E l'ospitalità gli venne accordata 
. facilmente ; a dormire sarebbe andato 

lier fienile del Micbielin, che è dirim­
petto'!»-o^sa;: '•/':. 

Nel mentre però attraversava il 
cortile, il Sabbàdini adocchiò in un 
cantò il pollaio benfornito,.. di vola­
tili. L'idea di appropriarsela gli balzò 
tosto alla testa ; ma come portarli via ? 

Ohiew ai Michelin' no sacco per 
coprirsi dal freddo notturno ed in 
questo, qu»ndò tutti gli altri erano a 
letto, pòse 6. galline,. : . : 

Alla mattina il Mfohelia, quando andò 
a vedere del Sabadini,: si-accòrse 4el 
furto patito e lo denunciò subito ai 
carabinieri. 
Due giorni dopo il Satadini si recava 
a rivendere i pennuti animali a Porto-
grwiròi dove venne arrestato. 

Il Tribunale • ieri lo condannò a 25 
giorni di reclusione ed a H Lire di 
multa condannato dalla legge Ronchetti 

DIf. avv. Conlini. 
cdilTE D'APPELLO Di VEItEZiA 

Sentenze oonlermate 
Zujano Antonio Attilio fu Pietro dì 

anni 43, fu dal tribunale di Pordenone 
condannalo a 10 mesi e venti giorni 
per aver rubalo dalla cassetta delle 
eleiBÒ«)D9 della chiesa di Sesto al 
Regbena tre lire circa. L'appello fu 
rigettato. 

— : Piuviman Giovanna di Emanuele 
di almi 30 di Morteglìano aveva fal­
samente accusato siccome autore di 
minaéce a mano armata ' Lobato Gio 
vanni. 
^Condannato dal tribunale ^di Udine 
irquìttro mesi • e dieci (giórni di re-
oluaiònè, ha in appello confermatala, 
penak."' 

— Bernocoo Paolo : d i Antonio di 
anni 22 ,fu condannato dal t r ibunale 
di Udine a mesi 9 di feolusione per 
avara; rubato con destrezza: du ran te 
una rappreaeótazione del cinematografo 
a Modugno Vinoenzpidei biglietti d ' in­
gresso al cinematografo atesso pel 
valore di lire 7 40. La corte conferma. 

CRPNACA D36X.I-0 SPORX 
Tiro a volo 8 Padova 

Giovedì 16 Giugno 1910 avranno 
luogo :a .Padova varie ga re di Tiro al 
v o l o ' . E c c o il p rog ramma : 

Ore 12 : Piccioni di prova e poules 
libere. • 

Ore 13 ; Tiro. N. 63 bla — 10 pio-, 
oioni grat ia handicap — En t r a tu r a L. 
20, non. soci. L. 25 . 

I. p r e m i ò L. 80 e medaglia d ' o r o ; 
11. L. 5 0 ; 111. L. 4 0 ; IV. L. 3 0 ; V, 
L. 3 0 ; VI. L. 20 

Iscrizione ape r t a fino alla fine del 
5° turno. 

Piccioni di g a r a e nelle pouiea L.1.50. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturoBOBBtti sue. tip, Bsrdusco, 
Via Prefe t tura 0, Udine. 

D'oltre confìne 
Pubblica Comisla 

Bnrinia 15 — La locale Camera 
del lavoro ha deliberato di Indire per 
venerdì sera un pubblico comizio al 
fine di ottenere l'immediato ribasso 
del prezzo del pano. Oratore sarii il 
sig, Alfredo Orlalli, presidente del co-
miiato della Camera del lavoro, 

Pro " Zorutll „ — Pare accertato 
che avremo fra noi jl venturo mese, 
ffert'Ci3>*mi, al.,, secolo Pietro Uiicha-
linl, il: quale terrà utta oodferenzà su 
Pietro Zorutli. 
:. La gaalà di Sallgól >~ Giovanni 
Sullgoi, fu Giacomo, contadino, d'anni 
49, vedovo con flgli.da Loeavéz, nu­
triva rancore versò il suo compaesano 
Stefà»o:Bratua. Una volta, per sfogare 
la sua rabbia, tentò di gettare l'av­
versario da un muro alto circa-duo 
metri ; Ira allroi aveva dettò; : «Il 
Bratus andrà in cictlltero :ed io in ga-
lera». La notte del 15 maggio a, e. 
si recò di nàscostoueila oasa del Bratus. 
accese un: (BUoohio di paglia; poi. si 
pentì e spense quel fuoco.. Per tutto 
ciò, : dovette comparire.dinanzi a questo 
tribiinaiè: e: fli condannato a olnqiie 
mesi di carcere diiro inaeprifò . 
.'La latta dalla^'Laga. '— Sl'ò co-, 

stiluito il comitato per "la festa! prò 
Lega Nazionale, ohe si terrà, come Ogni 
anno, il 39.m, o., dòpo terminata la 
tombola tradizionale pru Abbandonati,; 
Presidente del,comitato è l'avv.,doit, 
Piero Pinausig. Una delle .attrattive 
della festa sarà, come: di consueto, la 
poaoà miracolosa, ohe i oo.icittadini 
vorranno cèrto dotare di molti regali. 

I generosi sono pregati di inviare i 
regali al; pustode della palestra dell'U­
nione Ginnastioa-

Elariiliilona — L'egregio prof. E-
gidio Fracassi, di Pordenone, a mezzo 
del nostro deputato on. Giorgio Pitacoo 
elargì lire Ilio prò Schola: nostra. ; ' 

lì nuòvo daputàlot — lu una 
numerosissima adunanza elettorale te­
nuta sotto 1« presidenza dell'on, Gior­
gio Bombig per là proclamazióne del 
candidato al seggio di; deputato alla 
Camera di Vienna, fu proposto il go­
riziano Dionigi Ussai, attualmente con­
sigliere d'appello a Trieste. 

La proposta fu accolta un'unanimità, 

NOTE E NOTIZIE • 
IL BE A FERRARA 

F e r r a r a 16 — Per l'arrivò del Ko, ogni 
strada 6 gremita di folla immonaa. La;as-
Booìàzioai cittadine, la soolaroaoa,. la: auto­
rità civili e militari .prendono posto nèl-
l ' in temo della .stazione, ove ai notano il 
pretetto, il sindaco, i saiiatorl llartinelU e 
Oamerinì, ed i deputati Nìccollm, TnrbigUo 
e Ohiozzi. 

: Alle òro 0. arriva il treno reale. Scop­
piano fragoroai applausi, mentre la muaioa 
suona la marcia : reale. 
;I1 Eadiaoenlo dal treno oaaoquiato dal 

prefetto, dal sindaco, dai asnatorl e depu-
tati, poi quali entra nella aala d'aspetto 
riocaraonte decorata; 

Quindi, UBoifo.dallaatazione, aolo in oar-
rozia col sindaco e col gonéralo , Brusati 
primo aiutante dì campo. : \ ; 

^ Batusiaatici e prolungati applausi scop­
piano da ogni lato lungo 11 percocao dalla 
atazioné almunloipio. 

"Al-muaicìpio il aindaoo dS al Be i l ben­
venuto e gli presenta le autorità. Il sovrano 
sì Qompiaco per la festosa accoglienza fat-; 
tagli dalla cittadinanza, mentre, la. folla 
continuamente, entusiasticamente applaude 
dalla piazza. 

Il Re si affaccia al balcone e ai rinno­
vano gli; appianai ; migliaia di yod ìnnal-
zanoiil grido di viva il Be I La folla agita 
i cappelli e sventola i fazzoletti. 

Dal raunìoipìo, aempre tra iltta folla ac­
clamante, il Re ai reca all'Esppaiziono e 
al Gaatetlp Eatense dove riceve la vialta 
del Oardinal Aroìveacovo. 

Nel pomeriggio visitò poi 'V UniveraitÈt, 
il palazzo Sohifanoìa.e la casa dove nacque 
L. Arìoato é;tra;fitte:all dl;popolo, accla­
mante entuaiastioamente, è rientrato alle ora 
10 in Castellò. 

Tra belgi 8 francesi 
Alcuni inoìdonti aono avvenuti a Montì-

: gn el Cloelle 'tra belgi e francesi, Esaendo 
atati operati nuovi: arreati di fi-anceai i)i 
aeguìto al aaoclieggio .dì un . bar e di tre 
case belghe, la popolazione franoeae si op­
pose alla partenza dal trono ohe doveva 
condurre i detenuti, accumulando mattrialo 
sulla linea ferroviaria, i a polizia ha rista­
bilito l'ordine ma la popolazione franoeao 
è Sempra agitata contro i belgi. 

Verso la crisi municipale a Milano 
Il Corriere delta Sera pubblica una 

lettera colla quale alcuni assessori e 
consiglieri .comunali danno le loro di-
misaioni in seguito alla eacluaione del 
Sindaco e di altr i assessori dalle lista 
dei costituzionali, pubblicata s t amane . 
Lo stesso giornale annuncia per questa 
sera una riunione della maggioranza 
e le probabili diniissioni de l l ' in tero 
consiglio, accennando alla poasibililà 
di una crisi immedia ta e del rinvio 

-delle elezioni parziali indette pe r do­
menica.- ; 

La nuova Dieta bosniaca inaugurata 
Si ha da Serajevo ; • 
La Dieta bosniaca è stata aperta 

dal Governatore, generale Varesanin 
de Vares. Tutti ideputati erano pre­
senti; le tribune gremite di pubblico 
distinto. 

Dopo UQ discorso del Governatore, 
i membri della presidenza prestarono 
giuramento. 

Essendo il prosìdenlo Ali Bpy Firdn'j, 
assente perchè malato, il vice-presi­

dente Sola apri la seduta. I deputati 
prestarono il giuramento o lì vice-pre­
sidente pronuQOÌò un discorso invitando 
i deputati a lavorare d'accordo pel 
benessere del paese e pregò 11 Gover­
natore di presentare alla corona i sen­
timenti di Ioaltà 0 fedeUà della Dieta. 

Terminò con-tre urrahn Francesco 
Giuseppa acèollo ; entusiasticamente. 
Dopo: la lettura di numerosi dispacci 
di. felicitazione: da: tutu 1 cluba slavi 
parlamentafij la-sèduta è lolla. 

; L'Importazione di grano 
In Austria-Ungheria 

Dal 5 a l l ' l l còr r . furono importati 
in Austria 15,767 q. di frumento, 1073 
q,.di segala» 70-q, di avena a 14.177 
q, di grano turco, e in Ungheria 20.704 
q. di fruménto e 22 q. si segala. 
L' importazione .complessiva• di fru­
mento durante il snaooennato periodo 
f u d | 42.471 q ; 

Allentato cóntro II governatore 
della Bosnia 

Si ha da Seràjèvo; il govornaloro 
generale VareSanìà da Vares ritorna­
va in vettura dàirapertura della Dieta 
al palazzo del Governo, quando il so­
cialista Bogda-Karajiè tirò contro di 
lui cinque colpi di rivoltella senza col. 
pirlo. Col sesto Colpo egli si suicidò. 

Chi é II ravolvaralora — Alla 
polizia.si crede che l'autore;dell'attenj 
tato, Gerjic, possa essere; identico con 
quel. Cario,; segnalato dalla polizia di 
Parigi in occasione della visita impe­
rlale, giacché i connotati combinano 
airinoirca. 

. Il governatore gridò al cocchiere, il 
quale; dopo ohe erano stati sparati i 
colpi di revolver voleva incitare i ca­
valli, d i fermare .o di arrestare: l'au­
tore dell'attentato. L'attentato è senza 
dubbio una conseguenza dell'incuranza 
sconQnata delia polizia. Secondo d'opi-

:nione generale;e830 non sarebbe slato 
oommeSaoso si fosse fatta uscire, come 
di solito, la truppa; L'autore dell'at-
tentato sparòda sinistra, coaioohè il 
proiettila avrebbe dovuto óolplra pri­
ma l'aiutanlo. Il governatore ha man­
dalo «Ha cancelleria militare di ga­
binetto un rapporto telegrafico dell'ai 
tentato, ; , , - ' 

MefcatotlBi valori 
dalla Camera di Oominarcìo 16 giugno 1910 

NBEDI'i'A 8 76 OiQ nettò , ,ICB 80 
» 3 l l20 |0 netto 106.18 
» aOio 72.B0 

AZIONI 
Banca d'Itali» 1485— Ferrovia Motlil. 438 7S 
Ferrovie Marid. 600 75 gooieli Voniita 318.76 

, OBBLIOAZIONI , 
Ferrovia Udinè-Pontebbs 511.50 

» : Meridionali 867-— 
» Mediterranei 0|0 602 50 
» : llallana 8 0(0 878.60 

Credito ccmuealoe provinciale 8 3|i Dio 606.60 
, CARTELIiE -i 

Fondiaria Banca Italia,3.75 0(0 604.— 
» Gasila B , Milano 40| 609.26 
» Oaeia R, Milano 60|0 818,--
» latitato Italiano, Roma 4 0[O 611.60 
. Idem 41(20(0 62060 

; CAMBI (chequea a vlala) . ; 
Francia (oro) 100.40 Pielpobur. (rubli)3e7.96 
Londra (stoflibo) 26.38 Eomunla (lei) 00.60 
Gorinanm (mar.) 1S8 94 Niiovajork (del.) 6.18 
All8trJa(eoione) 106.84 Turchiadirstar) 22.66 

ANTOSIO «ORDINI , gerente responaabi le . 

Udine; 1010—- Tip AaTURo BOSETTI 
Suecessore. Tip Berhmm. • . 

NON P I Ù ~ 
MIOPI-PRESBITI 

VISTE DEBOLI 
(' OIDEU ,1 unico e solo prodotto al moodo 

Cha leva la stanchezza dogli occhi, evita il M-
«ogno Ai portare lo lenti. D& «na inviiliabito 
vieta anche a cbi fosse aoKuagonario. Opoacoio 
GRATIS. Scrivoro V. L a g a l a , vico 3» San 
Giacomo, 1, NAPOLI, 

Vestiti Ricamati 
Ca dilla ANTONIO BELTRAME 

di Via Caoour ha fallo venire 
da Parigi 

uno splendido Catalogo 
di vestili ricamali di battista, 
di tela di Uno, di zefiro, dilibet, 
disetabiancìilecolorali,aprezsi 
assai convenienti 

Le Signore sono invitale a 
visitare il Catalogo, senza alcun 
impegno. 

Nel contempo potranno pw 
/vedere uri RICCO CAMPIONA­
RIO DI RIGA MI per biancheria, 
e il «.Figurino, di Parigi': ul­
tima moda della LIHBEHIE 
PARISIENHE e dei veslili per 
bambini. 

rmCHlffA&ìSLERI 

®(SCIR&ENTE ANGELICA)>t 

CASA DI CURA 
i \i>liirovata con Dtìoroto dulta R, ProfetturHÌ 

PKR LE M A L A T T Ì E DI 

Gola, Naso ed flreccliio 
ilei Don. Gav. l . ZAPPAROLI spool lIsH 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 6 
visito ogni giijrno, Oamortì (fratuite 

per aamalsti poreri. TeWiwo 317 

STABILIMENTO BAC0L06IC0 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTOHIO V E N E T O 

Pr.iniiato con moi'aglia (l"oro al l 'È 
«posiziono di Padova 0 di Udina del 
ino,? — Oou modaglia d'oro,è due 
Oraa Premi alla Mostra del oonfo-
zionatori some di Milano 1908. 
1," incrocio ooUularo biaudo-giallo 

{itpponose, 
1." incrocio aoUularo • bianco-giallo 

africa Ohiuose 
liigiaUo - Orò iwliulare Bl'arioo ; • 
roligiallo speciale cellulare. 
I .nignori co fratelli DE BRAN,D1S 

gentilmente 8i prestano a ficeverne a 
ITrtine Ifl commissioni 

CA3A 
ASSISTENZA"'OSTETRICA 

per • 
aESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
, DIRETTA : 

dalla levatrice Big. Torosa Nodari 
(50n consulenza 

i|ol prilliti nield ipedtliili dtlla Begiooe 

Pensione ócure famigliari 
• a S S I M A SE6RETEZZA 

UDINE w Via Giovanili d'Udine, 18-UDINE 
TELEFONO 3 - 8 4 

A. RAFFAELLI 
M." Chirurgo Dentista 

i'romlato oon Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercaton'jovo, 3(ex s Giacomo 
Telefono 3 78 

Acqua Naturale — 
— - - d f P E T A N Z 
l« migltors • più «cononiicB 

ACQUA DA imm 
Concessionario esclusivo per l ' I t a l ia 

A n p a l o F n b r l s e C . - U d i n e 

C A S A 

S A L U T E 
ilei dottor 

A.° Cavarzerani 
Chirurg ia - O s t e t r i c i a 

Malatt ie delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite por I poveri 

.Via Préttiira, 10 - DDINH 
Telefono N. S09 

La CREMAda SCARPE insuperata per 
ntnpermeafaiii'td-Bi'JiranUKZs-Moi'bititzza 
'% e per la massima durata d«l Cuojot 

Vendesi o affittasi 
C a s a 0 O r t o , circondata d a monti 
posta sopra collina in Ospadaletto. 

Posizione amena . 
Aria purissima. 
Rivolgersi dal proprietar io G. Fab r i s 

Udine, Via Cavour, 34. 

ABANO 
Provinola di Padjva. StajlotiB <orrov. 
8TAB. HOTEL MONTE ORTONE 

1» Giugno •• 30 Settembre' 

CELEBRI FANGATURE p e r ' la cu ra 
del Reumalisnio articolare e mu­
scolare • Artrite Gottosa • Postumi 
di fratture - lussazione eco, 

Massaggio - Ginnastica medica 
STAZIONE CLIMATICA; , 

Medico consulènte: Prof. Cà». P. 
Borflonzoll. 

Medico 0 Direttore; residente nello 
Stabilimento. 

Ooridtlttore GÌ tìéiifltjolll' 

COMUNE 
di S. Vito al Tagllamento 

vi .90 giugno aperte ootioorso posto 
ragioniere • còti patente segretàrio. .— 
Stipendio 2000.00 nette Con quattro 
aumenti sessennali. 

:'Sindaco MÓRASSUTTl 

B i c i c l e t t a 

©xav 
L^ migliore, la pia conveniente. 

Munita di pneumatici. P I R E L L I . 

, « • ' ; , • • . • • • ; , 

Officine Turklieimer 
per.Auto'malilll e Veloclpidl 

; ,>ÌILANO 
4 . VIA l ,AMBrJO - 4 

ART A (Cardia) 
Linea Udine . Toimezzo • Vil laaanlina 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Staliillnionto Idroterapico 

Rinomatissimo soggiorno alpestre: 
— Clima fresco, asciutto, uniforme. 

Massaggio — Elettroterapia— Gin-
nasiica Medica — Confort fatnigliare. 

Mèdico Diretl. Diti, A. (3nudidelta 
Clin. Med. di Bologna — Med resi­
dente Doti. Erasmo Tornani, assist. ì 
della stessa Clinica. 

Automobili a tutti i treni dalla 
stazione di Toimezzo. 

GRASSI oav. P., pr. 

IL PIÙ ANTICO - IL PIÙ ECONO­
MICO - IL PIÙ EFFICACE * « * * 
L'INSUPERABILE DEPURATIVO 
E RINFREBCATIVO DELSANQUÉ 

È LO 

SCIROPPO 
PAGLIANO 
Liquido - In Poltro - IniOaoliBts 

inventato nel 1B3S dnl 

Piol. GIHOllliO PUGIIAIIO 
FIRENZE. Vi . PanJoIfini FIRENZE 

lìmfìuo nella ffarmac<,pea Ufficiali 
rfci lieijìw « jJfiff. 360 

Cuirilaril dalle lalsliiazlniil t \m\im\ 
CURA P R I M A V E R I L E 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

ìMlor ERMINIO CLONIRO 
Medico-Chirurgo-Dentista 

dell'Ecole Dentaìro di Parigi 

Estrazioni senza dolore - Denti,ar­
tificiali - - Dentiere in oro e oauciù — 
Otiui-»zioiii in cemenlo, oro, porcelisna 
— Hatliii-izzamenti corone e lavori a 
ponte. 

Ricovo dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE - Via della Posta, 36, i." p. 

TELEFONO 2.52 

GFande Magazzino Mobili 
III Via Aqiiileja ii. 15 trovasi lui gran­

dioso assortimento tli 
MOBILI in LEGNO ed in FERRO 

Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metailiciie, Mobili campieti nuovi 

CAPITANIO & Comp. 

'l'ini HlliìiaglìÉÉi 

file:///m/im/


!L PAESE 

Lo inserzioai si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del OiorDile in Udine, Via Prefettura, N̂  6. 

(I79M870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti ds 

iERHESTO O'AGOSTlNt 
Dua volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag; 428 con 0 tavole topografiche 
in litografia i il secondo di pag. 584 
con lOfavole. 
f Prèzzo dei due volociiL. 6.00. 

Birigérà càrtólina-vaglia alla Tlpo-
.gràna Arturo: Boaélll auccefiB. Tip. 
Barduioo r Udina. 

Somatosc. 

I 

. Una ^ells c«uàs che In modo peculiare depauperano lórgatiiama h U eattiva [ui)/iaoftlli« dello EtànutcQ. dipeMòotti 
ia da IfBÌoni intcinscclie di quest 'organo, sta da l««lanl inditfiUfi per allciaxicitie dui sistema nervoso. 

Gli individui neytaìtenicì. esauriti cioè dà un "sutmen&gan ìnieUettualo o Hnico, gli ahe»ii>.i per deficìenio etnàfopoìeii 
I p c t g i a y i perdinci: *angufane>, i dìsp«pttcit i convalescènti i iermaldl lm «aaurieatii ecc. ecc., hanno mn stomaco che non 
l idot ièo tìltayoróVpioficuo p e r i i benesacrB doHoiooTg»iii»ra 
rptin-tJ lubgo\e po r Bî f̂i» """nR'*^^ prelibati « faciìménto Jiiiìmilaliilì, non tìcicono a (ìcòslìiutrài* poiché lo Manira loro Io stimolo dclt 'appntit i 

siomato di[fitt,ì di BHcclii, gnsttì^il la moi i i i ià in teBt lha lé i torpida, se noti Abalila. 
[ Come ripntaro a qvièat'inconvìjriiciile?^ . - • '• ''•."",'•-•- :'"••".'• T,,; ;,-• ' .• ' : . • " , , '••••-

Gli aaeftii f:liliiiici impiiJgQti per tianivare tali lunifoiiì gaattieiie; Iiànnó^dato (isùftairfavorévoli tierlsj.'uia ,del iùtio (tariaitàit*. ; 
1,(1 Soit>!v(csi?,:lm<uii iti tóiiiincicfn or B(Ìno ,qtì,l"dic( anni, ha «olmato^ ; questa ;([taye lacuna,' ed eaàa-cdstt tuiscéociàsii i i i i ià ùtiii vera''Ancnia dì aaWezza p « 

( st)cci^a{i paiieitli. Essa .è TdìrnimUi • tiiÀónoìe. pcitìiètaniieno rplbumiiia dèlta carne, in uiio alato ' già piedìgaiila, prohla t io» ad oasere taaimìlala, iispitrmiaridò 
[ Ma Stomacò il "lavoro che dova-ij!)-}, ma" ctic. naii/puó; fiiiè.-;dntis le eondÌ?,Ìonì ' patológiclìò in ciii-ai, Itoya. •'-':''-'.' .. !'_•' ; •, .••,"• r-.- •" 

Il prodotto vanta altto; due preziosa É|iià!ìià ri Èona; ''^uo!!'» di lisvesHare lo àtitiìiìlcj deirappctitò, . e "(t»ella dì regoìariMoteMVlvo,,, ; ; 
NeuBttn preparato, t |iò ablfia lama ditÌMelifatintR, è ài aio i preso î i C M Ì alia cons{dei«iohe (n tiitld H mondo acioiitifiGÓ (iorio. là' S ò r n a t ó i e . . Sii di eaia 

Bòiio Btole tiuIjUicoio iìnrtta olire 260 nifimonfe.' ^EfLVsuoi-ptisal aoiio évìdtnteWenio itidisculibiK.' ' ; • ' " ' - ' ' 
; Easa «uscita ((ai paiieóio Mna, seHe(di fijffonisof faVerotó];, ch'i concateoatì / /aVdì Jòio, hsatìo per puBtdloJmJiiBl* fa Hcostiiùiionè dell'òigattismo, 

liilatti* avendo csaa" la ptòptietà mirabile, di (isvcgiiarc l'appetlfo, di cònacglietiia appo<féfi|*ticllò: stomacò; iin autii^sntrt 
dèlia sèetèiiorie' dò! succhi digéiilivi.qiiihdi, migltcifa asattriilaiionc, miglioro ematoa!,; alimento dei mòviitienii peristaltici iateslmnli, 
con relativi!».aeóràpfltBa della còstipaiione: Bbiluaiei e come lìaiillanto ultima ai vi^rtlica la ptoìpèi ì t i ' lapida ; di tutto l*organismo, 
compreso il aisÉciii» neivosu. 1 beneliei etfolti di questo ^occellcnto preparato al ictidono senaibilmeatè nianilesli; dtipo 3 - 4 aet-

•jìmano dì cura,, ed • anche prima.' : • •; . •'"', • - . ' . . . -

.ftgmqlosc 

iLa S O M A T O S E i s i trova iV tutte le-fajmacie.*^;01tfe ' ì i quella in .polvere, insaporai ot-mài provala, 

e raccomandabilissima anche la nuova foritìàlicjtùda di due qualità ì "Seihpli^^^ è "Dolce , , . 

: Anche il Piot M A R A G L I A N O , della ClìnÌM 
Mtidica di GcìiQva (in una sua lezione pubblicata sulla 
"Cronaca dcll.t Clinica Medica dì Genova,,), raccomanda 
caldnnieiifg l'uao dèlia Somaloso in tutte le roalallia lunghe 
ed^rsnUneiìti, è iil modb ipeelalo nolts lyariiC» {àrm« 
di lulicicoloni. 

TICANIZIE-MIG 
I t i D O N A I N B B B V B aJEMl'O E SHNiKA P I 8 D V B B I 

m CAPELLI BIANCHI ad «Ila BARBA . . 
•..««i«»~ IL COLORE PRiMITIV^ 

' fì un preparato spcolale inctioato per ridonare aiift barba ed al capeìirblanoW 
e-l iiiilolpoliil, colore, belloza* a vitalità della prima giovinozita aenaa nmcomare ne 
t» lii;.ntìlipria né la palio. Questa ImparoKgìabUecompoBlzionepoioapolUooiieun» 
(iiUùrn. firn un'ac<iua dì sotive prolùinù che non macchia uè la bltuioberla no ift 
iiul.e 0 t̂ he ili Kdopora colla massima facilUb, e spedltelin. Basa agisoe eul bulbo dei 
' • : : cttpoili e iJoUa barb» fornendone il nutpìmutito no-

cesBarlo e cioè ridonando loro II colore primitivo, 
favopendoHo lo sviluppo « rendoadoli flessibtJl, inoi*-
bidl od arreatandóno fa caduta, inoltre pullsoa pron­
tamente la cotenna e fa sparirà la forford. " Una 
soia tìotugna basta per eomeguirne un «/7«(to»or-
prandenU, 

A.TP1M3J«» ' r A T T O . "" 
5i'f«i'*'̂  ANGELO MIGONE Ec C. .. mttu» 

Finalmeaie bo pattilo trovare una pieparàilóae cbe mt 
ridonarla al capelli o alla barba 11 colore prliaitiio, la ue-
tchezia a belletta dell» glavcnt^ iflexa avere II raJolmo 
dfiturbo neirapplicaetoite. , . . . 

Una »oU bottiglia della i-tó-;* Antlcanltle mi bastò ai 
ora non ho MB solo pela blaaco. Sono plenameute convinto che 
quésta vostra specialità non i) una tintura, ma un'acqua Chf 
non macchianeU bfancfaeiianèlapelle, ed agisce iuila cuti 
e sul bulbi (lei peli (abeiido scomparirò iotnlmente I0 pelli' 
colo o rlnCortando le icadici del capelli, taatocheoraeMl noi 
codone plii, mentra coiti il periceló di diveiitaro cal< 

AMP* Costa L. 4 la bottlgHa, cent. 80 in più pe; la spedlilona, 
" ^ a battigli* I'. 6—3 bottìglie L. t i franche di porto da 

[uttl 1 Parrucchieri, Dfocbierl o FarraaeilU. 

PpofumUfl, FflrmaBlatl • Ofoghlerl. 

WATERMA 

i^aiKANi ENRICO. 

PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Hon più SiFILIDE mediante il mondiale 

RESTRINGIMENTI URETRALI 
Proslailtl, Uretriti e Catarri della Vescica 

Ri gimris:!niio rufHuiìlmfiito con i rinomati 

CONFETTI GASILE 
. 1 CONFETTI CASILE .ijijino nlla via gt^jiit')-
uriiiHria il BIIO stato tmrnuile, f;vitun'lo l'iiao dello 
ìirriofilnBisBiine eantlelette, totg*in", oshniuio ìstóti-
tanetimoiito il hnigioro o la frequenKa ili uriiini'f, , 
KH tiiiic! ('.ho guariscono rnaiailraento 1 BB 
STiflNG MlCNTlumeTHAU, Bwinli, Urei'iti, 
Oitnrri (Idia rc.s'Ci>a, calcoli^•inconiinmxa d'ur'na 
/Insd hlcnmntyid {go^.ceUà inUita^'B) ecc. Una 
solitila ili OfMiloìti con la fliivùti istriiK. X̂ . 3 00, 

11 lOaanJN GASILE ottimo ricostitiiout,! lui^ 
li.silìliti{JO 0 y'wfivaaanU^ (hlaangm gwirlsm ivm-
[ildlnmcntn 0 radìcahut'iito In Wj///n/e, Aimm, 
!iìipnlcìii.ai iiólori'-fleìW; asiì'à^ tiid nèrvo neÀiiUcn, 
(t'Imiti, nuiH-hia della palle^ pp,rdHù nerHinali, poi-
iutiiim, nparmat'in-eo,, firpRiÌH>my fiiiiriUtà, tisum-
.viefif/t rmttio Vii:ìUì6 urino ov.Ci eco: Un ihocona 
di lOHDBIN CASti l) con la nuova istviiK. li. B; 

La INIEZIONE CASILK giitirisuo t fhinni bìnmhi, ì cnlarvi aeiiUn iro^ 
nini, va/jiniU, iii-ptriii, enibimlrUij vnhntilialnnil'ì eroaioni dèi collo Hell'ulerà 
(piiighetto) eM Un flat^-'ine U'l'-i(^7Jo»e con Indovuta ÌRtruzloiis L. 3 . - j 

DfiHJdt̂ i'ando mngfìiori scliififimetitl dirigei-e la covmimuhùm ni Signor 
CASIl^ìiì, liiiient di Clmia, N. ^.'Ì/J, MÌ/JOÌ/, (Lalitiratono Chiini<:0 Fiiiaiii-
coution), eho ai ottorrti risposta gratia o con riatiiva. 

1 rinomati ninlimiinli CASILT] sM voiulimo in nocredìlato ftirinàpie e prra'io 
l'itiventoro. . . • • . ; s 

Fountain-Pen delia Mondiale A. A. WATERMAN C.a di New Yoik. 
La migliore penna a serbatojo moderna, riempimento automatico, 
gafantiita. 

TroTasi nelle migliori Librerie-Ofirtolerie. Chiedere Cataloghi grati.s. 

Agente Generale per l'Italia e tutt'Europa: Ditta G. CABRINl - MILANO. 

M A L A T T I E S E G R E T E 
CAPSULE di 8ANTAL SALOLE EMERY 

e di 
Santa! Salolo al Bleu al Metilene Saloly 

1 più potenti ed accreditati antlblenaraglcl 
ed anllsettcl delle vie urnarle. 

mr GUARIGIONE RAPIDISSIMA im 
Stiiliiliiiionlo Cliiniico Fai'niap'utieo C i l o i i a i ' l u o V. e 
>* /Vepri e V. Bologna. 

Conao i 'vaCHee del'Vino scatola per 
10 Ett. h, a.ao, per 2 0 L. 3 ,00 , per 5 0 

hf 6^00, Conserva, coi-vegge, gnarisco. 

• C l i i a r l l l c à n t e del Vino polvere et-
iìcace per rendere chiaro e lampante cLiial-
siasl Yìno torbido senza alterarlo nei suoi 
compoijonti. Scatola per 10 Ett. L. 4 , 0 0 
— Buste saggio doae per, 2 Ett. 1,S0. , . 

E u o c i u i i i n a liquida materia colorante 
del .vino,ricavata dalle buccio dell'uva. Par 
colorire 2 .Kit. circa di Vino basta 1 litro 
di Enòoiauiua che costa L. 4 .00 vetro 
compreso. Eranpp domicilio. 

C a r b o n i f e r a polvere vegoìalo lavata 
pura, molto indicata per levare la mulTa i 
difl'otti, sapore di legno od aBcìntto, gusio 
,di liquori, rancidume, fradicio del. Vino e 
(inalsiusi cattivo'odore. Al Kg.mo h. 3 . 6 0 . 

I f t iHucid iHcatr ico del Vino, cura e 
guarisce qualunque Vino alletto da spunto 
0 fortore (acido) ritornandolo al suo primie­
ro stato. Scatola da '6 ' a 10 Ett. L. 4 ,00 . 
Buste saggio doao':1 "Ett.' h. 1,00.' 

R S g « i i c r a t o r e del Vino puramente 
innocuo preparato spociale, por rinforzare e 
dar ^uon gnsto ai vini deboli auiuentandono 
la reaistenaa e la saporidità, Pacco per 4 
Ett. Jj. 5,00. 

Specialitii, scÌBntificaraento moderno e pòrmissae dalla legge - 18 inasaime ono-
riflcénise. 

Hi volgersi al premiato Laboratorio Enochimieo Cav. G. B. BONCA -. "VBEiON A 
Utruaioue e.catalogo gratis. — P e r posta Cent. 3 0 per più scatole,Cent. 0 0 . 

Per inserzioni 

sul " Paese „ 

rivoigt^rsi di­

rettamente al 

nostro ufficio 

d* Amministra­

zione. 

Concessionari esclusivi: N. BERNI e 0. FirenKe. 

U reclame è T anima del commercio 

Zn n n n l ì della premiata ditta Italico 
UObUI! pi,a. Fabbrica Via Supe­

riora • Recapito Via Pelliccerie. 
Ottima e durevole lavorazione. 

wVendlta calzature a prezzi popolari -w 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T i l 

Specialista per l'estirjjazlonedei calli, 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (io Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ora 9 allo 17. festivi dalie 9 a 12. 

imBHHBnBHBHÌni 

ecoelelnte con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorganls Ang^llaa F. BISLKRl & ,0.' - MILANO 

Presso ' la Tipografia Àritiro 
Bosetii Bardusoo si eseguisce quat" 
siasi lavoro a prezzi'di àsso' 
luta convenienza* • 


